
 

CARLO ALBERTO ALLA BATTAGLIA DEL TROCADERO 1823 

 

In Spagna, dal 1820 era in vigore il governo costituzionale, ma il progressivo aggravarsi della situazione 

finanziaria spinse lo Stato a intervenire sul patrimonio ecclesiastico. Questa decisione provocò la reazione 

del clero che alimentò una controrivoluzione, sostenuta in massa dai contadini e dalla Guardia reale. Si 

formò così una Giunta di governo, si fece ricorso alle armi, scoppiò la guerra civile e il re fu tenuto 

prigioniero dagli «esaltati». Il Congresso di Verona temeva che il moto rivoluzionario, passando attraverso la 

Francia, potesse estendersi ad altri Paesi. Per questo i delegati francesi presentarono a Verona un piano di 

intervento, approvato dalla Santa Alleanza; la spedizione fu organizzata in Francia e affidata al duca di 

Angoulême, nipote di Luigi XVIII. 

Questa campagna militare attirò l’attenzione di Carlo Alberto e, il 23 aprile 1823, re Carlo Felice autorizzò il 

principe di Carignano ad arruolarsi sotto le insegne francesi, così da riabilitare la sua immagine di 

antirivoluzionario. 

Carlo Alberto si imbarcò a Livorno il 2 maggio, giunse a Madrid il 24 e fu assegnato al corpo del generale 

Bordessoulle, stanziato a Siviglia. Il reparto ricevette l’ordine di avanzare verso Cadice, davanti alla quale 

sorgeva la fortezza del Trocadero. Carlo Alberto partecipò all’assalto finale, nella notte tra il 30 e il 31 

agosto, portando la bandiera del 6° Reggimento della Guardia. 

Il 1° settembre le operazioni si conclusero e il giorno successivo il duca d’Angoulême conferì al principe di 

Carignano la Croce di San Luigi. Inoltre, i due granatieri più anziani del 6° Reggimento della Guardia gli 

consegnarono le spalline di caporale, in riconoscimento del valore dimostrato nell’assalto al Trocadero. Il 23 

novembre Carlo Alberto lasciò la Spagna e si fermò a Parigi, dove, durante una visita alla Zecca, gli fu donata 

questa medaglia. 

Opera di Jean Jaques Barre, riporta al diritto il busto a sinistra di Carlo Alberto e la scritta: CH.ES. AM.E. 

ALBERT DE SAVOIE PRINCE DE CARIGNAN. Sul retro in cerchio: PRISE DU TROCADERO LE 31 AOUT 1823. 

Nel centro una corona d’alloro e la scritta in orizzontale: LES REGIMENTS DE LA GARDE ROYALE ONT 

OFFERT AU PRINCE DE CARIGNAN LES EPAULETTES DE GRENADIER 

 

 

 


